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 ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 12 LUGLIO 2019) 
 

L’anno duemiladiciannove, il giorno di venerdì dodici del mese di luglio, alle ore 
16,10, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio, si è adunata la Giunta Capitolina di 
Roma, così composta: 
 
1 RAGGI VIRGINIA………………………….. Sindaca 
2 BERGAMO LUCA………………………...... Vice Sindaco 
3 BALDASSARRE LAURA............................... Assessora 
4  CAFAROTTI CARLO………………………. Assessore 
5 CASTIGLIONE ROSALIA ALBA................ Assessora 
6 DE SANTIS ANTONIO……………………    Assessore 
7 FRONGIA DANIELE...................................... Assessore 

   

8 GATTA MARGHERITA….………….…...... Assessora 
9 LEMMETTI GIANNI………………….…… Assessore 

10 MARZANO FLAVIA ……………………… Assessora 
11 MELEO LINDA…………..…....…................. Assessora 
12 MONTUORI LUCA……………………..….. Assessore 
       

   

Sono presenti la Sindaca, il Vice Sindaco e gli Assessori Cafarotti, Castiglione, De Santis, 
Gatta, Meleo e Montuori.  

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Dott.ssa Mariarosa Turchi. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 137  
Linee guida per l’assegnazione in locazione di unità immobiliari del 
patrimonio disponibile di Roma Capitale in coabitazione a canone 
concordato. 

PREMESSO 

 che il territorio di Roma Capitale è interessato da una situazione di grave emergenza 
abitativa con conseguente crescita di un disagio sociale diffuso, di processi di 
indebitamento e di impoverimento delle famiglie ed il progressivo aumento della 
domanda abitativa, che l’Amministrazione Capitolina intende affrontare; 

 che le spese per l’abitazione per ciascun nucleo rappresenta una delle voci che incidono 

maggiormente sul bilancio familiare e impegnano fino al 30 per cento del reddito 
disponibile, tra canone di locazione dell’affitto, o rata del muto, e costi relativi al 
mantenimento dell’abitazione; 

 che in siffatta condizione, le situazioni di maggiore vulnerabilità vengono individuate 
tra le persone sole con meno di 35 anni, persone con disabilità, le famiglie 
monoparentali con figli minori, separati non assegnatari della casa coniugale, studenti 
universitari regolarmente in corso; neomaggiorenni già presi in carico dal sistema di 
accoglienza di Roma Capitale (case famiglie, famiglie affidatarie) fuoriusciti dal 
circuito da non oltre 12 mesi; donne vittime di violenza; persone transitate per il 
Circuito di Accoglienza di Roma Capitale; 

 che attualmente ci sono numerosi nuclei che sono in attesa di un alloggio in edilizia 
residenziale pubblica e una larga fascia di popolazione che, pur non avendo i requisiti 
per presentare la domanda ed ottenere un alloggio ERP, non ha, tuttavia, sufficiente 
disponibilità economiche per accedere al mercato immobiliare tradizionale o che, pur 
avendone le possibilità, vive in condizioni economiche precarie tali che anche un 
minimo imprevisto le comporterebbe uno stato di vulnerabilità abitativa; 



che, ad oggi, mediamente, il costo di un’abitazione comprensiva dei costi di 

manutenzione può arrivare a €.1.200,00, da corrispondere o come canone di affitto o 
come rata di mutuo;

che per molti nuclei questi costi sono insostenibili e rappresentano un ostacolo alla 
propria autonomia abitativa, oltre che un potenziale pericolo di vulnerabilità;

che si ritiene necessario introdurre forme alternative al “diritto di abitare” così come 

tradizionalmente inteso;

che, in tal senso, si intende avviare una sperimentazione volta ad individuare una nuova 
soluzione abitativa, la “coabitazione solidale”, rivolta a persone sole con meno di 35 
anni, persone con disabilità, le famiglie monoparentali con figli minori, separati non 
assegnatari della casa coniugale, studenti universitari regolarmente in corso; 
neomaggiorenni già presi in carico dal sistema di accoglienza di Roma Capitale (case 
famiglie, famiglie affidatarie) fuoriusciti dal circuito da non oltre 12 mesi; donne 
vittime di violenza, persone transitate per il Circuito di Accoglienza di Roma Capitale 
come da linee guida allegate (All. 1), per sostenere e promuovere il diritto all’abitare;

che questa nuova forma dell’abitare, oltre che fornire una risposta ad un diritto 
specifico, potrà avere un positivo impatto sia sociale, fungendo da volano delle 
relazioni tra le persone, della coesione sociale e del benessere dell’intera comunità, sia 

economico, riqualificando e valorizzare il patrimonio immobiliare pubblico;

RILEVATO

che l’attuale periodo storico, caratterizzato da una significativa crisi economica, ha 
comportato situazioni di difficoltà per numerose famiglie;

che è interesse di Roma Capitale affrontare il problema della casa proponendo una 
pluralità di soluzioni;

che l’Assessorato al Patrimonio ed alle Politiche Abitative intende fornire specifiche 
linee di indirizzo affinché il Dipartimento Patrimonio e Politiche Abitative provveda 
ad individuare una lista di immobili del patrimonio disponibile di Roma Capitale da 
assegnare al presente progetto;

che le unità abitative così individuate, ed approvate dalla Giunta Capitolina,
rientreranno, dunque, in via sperimentale in un nuovo progetto di offerta abitativa che 
possa fornire uno strumento alternativo per chi ha necessità di affrontare con serenità 
economica l’autonomia abitativa; 

CONSIDERATO

che si rende necessario prevedere, seppur in via sperimentale, quale misura alternativa alle 
altre azioni poste in essere dall’Amministrazione volte a risolvere l’attuale emergenza 

abitativa, un nuovo modello di “Coabitazione Solidale”, caratterizzato dalla condivisione 

abitativa, da parte di più individui, di un medesimo alloggio, appartenente al patrimonio 
disponibile di Roma Capitale, secondo le modalità e i criteri riportati nelle “Linee guida 
per l’assegnazione, di unità immobiliari del Patrimonio disponibile di Roma Capitale , in 
locazione in coabitazione a canone concordato”, parte integrante e sostanziale del presente 
atto.

PRESO ATTO CHE

in data 29 marzo 2019, il Direttore del Dipartimento Patrimonio e Politiche Abitative ha 
attestato ai sensi dell’art. 30, comma 1, lett. i) e j) del Regolamento sull’Ordinamento degli 
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Uffici e Servizi di Roma Capitale, come da dichiarazione in atti – la coerenza della 
deliberazione in oggetto con il documento di programmazione  dell’Amministrazione.

Il Direttore del Dipartimento F.to: “Aldo Barletta”

in data 8 luglio 2019, il Direttore di Direzione Politiche Abitative, Dirigente ad interim 
della U. O. Assistenza Alloggiativa del Dipartimento Patrimonio e Politiche Abitative, ha 
espresso il parere che di seguito si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del Testo 
Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 e ss. mm. ii., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto”.

Il Direttore di Direzione F.to: “Stefano Donati”

in data 10 aprile 2019 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.
mm. ii., art. 49, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della 
proposta di deliberazione indicata in oggetto”.

Il Ragioniere Generale  F.to: “Marcello Corselli”

che sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di 
assistenza giuridico - amministrativa, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Testo Unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali, approvato con D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

VISTI
� il TU degli Enti Locali
� lo Statuto di Roma Capitale
� il Regolamento degli Uffici e dei Servizi di Roma Capitale

LA GIUNTA CAPITOLINA

Per le motivazioni esposte in narrativa:

DELIBERA

1. di approvare le “Linee guida per l’assegnazione, di unità immobiliari del Patrimonio 

disponibile di Roma Capitale, in locazione in coabitazione a canone concordato” in 

allegato parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

2. di avviare, in via sperimentale per nr. 3 anni, il modello di “Coabitazione Solidale”, 

secondo le modalità ed i criteri di cui alle suddette Linee di indirizzo.
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L'On. PRESIDENTE pone ai voti, a norma di legge, la suestesa proposta di deliberazione che 
risulta approvata all'unanimità. 
Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, dichiara all’unanimità 
immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
                                                                       V. Raggi 

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. Turchi
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 23 luglio 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 6 agosto 2019.

Lì, 22 luglio 2019      SEGRETARIATO GENERALE 
                                                                                      Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

       IL DIRETTORE 
       F.to:S. Baldino 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 2 agosto 2019. 

Lì, 5 agosto 2019      SEGRETARIATO GENERALE 
                                                                                      Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

       IL DIRETTORE 
       F.to:S. Baldino  
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